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Oggi e domani ricco programma di eventi nella Giornata internazionale contro la violenza

«Donne in rivolta», corteo a Palermo
E allo stadio Barbera 94 «posti occupati»

In tanti sono sbigottiti nell’a p p re n -
dere ciò di cui oggi è accusato: omi-
cidio volontario, occultamento di
cadavere e procurato aborto. Accu-
se terribili, ignobili. «Sembrava
una brava persona, non credevo
potesse fare una cosa simile» ripe-
tono le persone che lo conosceva-
no. Una seconda insospettabile vi-
ta, parallela a quella della famiglia
che tanto diceva di amare. «Cono-
scevo la famiglia - commenta il sin-
daco di Giardinello Antonio De Lu-
ca - e questa notizia ha sconvolto
me e tutta la comunità. Sapevo che
era una ragazza-madre con alcune
difficoltà ma quello che è accaduto
è terribile. Impensabile che si possa
usare violenza contro una donna,
ancor di più se oltretutto sai che è
in stato di gravidanza». «Quanto
accaduto - aggiunge l'arcivescovo
di Monreale, monsignor Michele
Pennisi - ci fa riflettere sul fatto che

Sandra Figliuolo

PA L E R M O
«Siamo in rivolta» è questo lo stri-
scione col quale ieri pomeriggio, a
Palermo, sono scese in piazza tan-
tissime donne nell’ambito della
manifestazione organizzata da
«Non una di meno». È solo il primo
di una serie di eventi che si terran-
no tra oggi e domani, Giornata in-
ternazionale per l’eliminazione
della violenza contro le donne.

«Il corpo è mio e lo gestisco io», è
uno degli slogan del corteo di ieri,
che richiama quell’«io sono mia»
di ormai diversi decenni fa. Segno
che, a dispetto delle lotte, i diritti
non sono mai conquistati una vol-
ta per tutte. «Siamo scese in piazza
in difesa dei centri antiviolenza og-
gi completamente definanziati –
spiega Roberta Ferruggia di Non
una di meno – e oggi ci siamo prese
la strada anche contro la violenza
mediatica, contro quelle cronache
che spingono all’empatia verso il
carnefice e alla criminalizzazione
della vittima». In piazza Pretoria,
dalla balconata di Palazzo delle
Aquile, è stato poi srotolato uno
striscione con una richiesta chiara:
«Risorse per i consultori e per i cen-
tri antiviolenza».

Oggi, allo stadio Barbera, in oc-
casione dell’incontro tra il Paler-
mo e l’Acr Messina, saranno lascia-
ti 94 posti vuoti, che in realtà sa-
ranno «posti occupati» (questo il
nome della campagna partita nel

2013) dalle altrettante donne ucci-
se in Italia dall’inizio dell’anno. Da
oggi, inoltre, come ha deciso il Pa-
lermo, in prima fila, in tribuna au-
torità, resterà sempre una poltrona
simbolicamente «occupata» in
ecopelle rosa. Sempre oggi, alle
11.30, in piazza Alberico Gentili il
pool antiviolenza e per la legalità
dell’Inner Wheel Palermo Nor-
manna inaugurerà una panchina
rossa, con la partecipazione del
Teatro dell’Anima del Convitto
Fa l co n e .

Domani alle 10 in piazza Preto-
ria contro la violenza di genere si
schiereranno i sindacati Cgil, Cisl e
Uil, con i coordinamenti donna
guidati da Enza Pisa, Delia Altavilla
e Vilma Costa. Nella celebre fonta-
na saranno sistemate 15 sagome di
cartone, tante quante sono le re-
gioni dove da gennaio oltre 90
donne sono state uccise. Saranno
presenti, tra gli altri, il sindaco,
Leoluca Orlando, il questore Rena-
to Cortese, il procuratore aggiunto
Annamaria Picozzi, il maresciallo
dei carabinieri, Alessia Neve, la re-
sponsabile del centro «Lia Pipito-
ne», Adriana Argento. Interverran-
no poi il segretario della Cgil Paler-

mo, Enzo Campo, quello della Cisl
Trapani, Leonardo La Piana, e il
coordinatore della Uil Palermo,
Gianni Borrelli. A dare il via alla
manifestazione sarà l’attrice Con-
suelo Lupo e poi le 27 voci della Co-
rale polifonica «San Sebastiano»
della polizia municipale. I sindaca-
ti per l’occasione lanciano anche
un hashtag, #ognigiorno25. Alle 9,
al Teatro Biondo si svolgerà l’ini-
ziativa «Una sciarpa rossa» sul te-
ma «La violenza declinata: racconti
scritti e narrati», una tavola roton-
da organizzata dalla questura e
dall’università. Leggeranno i loro
testi l’insegnante Valentina Cinà, il
prefetto Antonella De Miro, il so-
vrintendente della fondazione
Teatro Massimo, Francesco Giam-
brone, il vicequestore Rosaria Mai-
da, il docente universitario Gioac-
chino Lavanco, il sindaco, la presi-
dente dell’associazione «Le Onde»,
Maria Grazia Patronaggio, il dram-
maturgo Gianfranco Perriera, il
magistrato Annamaria Picozzi, e i
giornalisti Salvatore Cusimano e
Lidia Tilotta. All’iniziativa parteci-
perà anche l’attore Salvo Piparo.
Alle 10, nel teatro del carcere «An-
tonio Lo Russo Pagliarelli», si terrà
un seminario promosso dall’asso-
ciazione «Un nuovo giorno» e dal
centro di accoglienza Padre nostro
dal titolo «Spunti di Cambia-Men-
ti», rivolto ai detenuti. L’iniziativa è
di «Amorù, rete territoriale anti-
violenza». Alla stessa ora, all’in-
gresso della Camera di commercio
di Palermo e di Enna sarà installata

u n’altra panchina rossa contro la
violenza, le disparità, gli squilibri
contro le donne nel mondo del la-
voro e dell’impresa. L’iniziativa è
promossa dal comitato imprendi-
toria femminile e saranno presen-
tati anche dei dati sul fenomeno.

Alle 15, nella sala Mattarella
dell’Ars si terrà un convegno pro-
mosso dalla deputata dell’M5S Ro-
berta Schillaci: «Ogni 72 ore – spie-
ga - una donna viene uccisa, è
u n’emergenza sociale ed è sempre
più importante parlarne per avere
strumenti di conoscenza e difesa».
Alle 18.15, nella chiesa ex San Mat-
tia ai Crociferi – in contemporanea
con altre 45 platee in tutta Italia –
sarà presentato «Noi», di France-
sco Olivieri. Sei monologhi, tre ma-
schili e tre femminili, per parlare di
violenza nelle relazioni e che ver-
ranno messi in scena in forma di
reading. A Palermo, ad interpretar-
li, saranno gli attori Anna Graziano
(che cura la regia) , Elena Pistillo,
Emanuela Mulè, Cesare Biondillo,
Giuseppe Morchella e Giuseppe
Battiloro, organizzatore dell’eve n -
to. L’autore si concentra sul concet-
to di violenza come matrice che ri-
guarda tutti, donne, uomini e bam-
bini. Durante la giornata, infine, in
piazza San Domenico, sarà presen-
te il camper della polizia con l’ini-
ziativa «Questo non è amore», che
provvederà anche a distribuire
materiale informativo e a dare aiu-
to alle donne che decidono di de-
nunciare maltrattamenti e abusi.
( * SA F I * )

Piazza Pretoria
Srotolato uno striscione
con una richiesta
chiara: «Servono più
risorse per i consultori»

Contro la violenza
A destra il sindaco
di Giardinello,
Antonio De Luca,
e (dal sito del
Palermo Calcio) la
sediolina rosa del
«posto occupato»
in tribuna
allo stadio Barbera
per stigmatizzare
ogni abuso di genere

oggi viviamo in una società in cui si
è perso ogni senso di umanità,
manca la distinzione tra ciò che è
bene e ciò che è male. E cosa ancora
più grave perchè questa donna
portava in grembo un bambino.
Voglio pregare per la vittima, per la
sua famiglia e anche per il suo as-
sassino perchè il Signore lo illumi-
ni durante l'esperienza che dovrà
fare del carcere e possa rendersi
conto del male che ha fatto».

«Esprimiamo apprezzamento
all’Arma dei Carabinieri e plaudia-
mo a quei cittadini che hanno col-
laborato alla buona riuscita delle
indagini - si legge in una nota del
circolo Pd di Partinico -. Nella ricor-
renza del 25 novembre, in cui si ce-
lebra la giornata internazionale
della lotta alla violenza di genere,
ricorderemo le donne uccise dalla
mano violenta degli uomini». (*MI-
GI*)
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